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“Ogni studente suona il suo strumento, non c’è niente da fare. La cosa difficile è conoscere bene i 

nostri musicisti e trovare l’armonia. Una buona classe non è un reggimento che marcia al passo, è 

un’orchestra che prova la stessa sinfonia. E se hai ereditato il piccolo triangolo che sa fare solo tin tin, 

o lo scacciapensieri che fa soltanto bloing bloing, la cosa importante è che lo facciano al momento 

giusto, il meglio possibile, che diventino un ottimo triangolo, un impeccabile scacciapensieri, e che siano 

fieri della qualità che il loro contributo conferisce all'insieme. Siccome il piacere dell'armonia li fa 

progredire tutti, alla fine anche il piccolo triangolo conoscerà la musica, forse non in maniera brillante 

come il primo violino, ma conoscerà la stessa musica. Il problema è che vogliono farci credere che nel 

mondo contino solo i primi violini”.  

                                                                                                          (Diario di Scuola-Daniel Pennac) 

 

 
                                                               



PREMESSA 

 

 
Il Piano Annuale d’Inclusione (P.A.I.) è uno strumento di programmazione 

dell’offerta formativa che ha lo scopo di far emergere criticità e punti di forza delle 

attività inclusive svolte dalla scuola. Tale Piano va revisionato annualmente e prende 

in considerazione le esigenze di tutti gli alunni, con particolare attenzione a quelli 

con Bisogni Educativi Speciali. Il P.A.I. è parte integrante del PTOF e, secondo la 

nota MIUR 1551 del 27/06/2013, “non va inteso come ulteriore adempimento 

burocratico, bensì come uno strumento che possa contribuire ad accrescere la 

consapevolezza dell’intera comunità educante sulla centralità e la trasversalità dei 

processi inclusivi in relazione alla qualità dei risultati educativi, per creare un 

contesto educante dove realizzare concretamente la scuola per tutti e per ciascuno”. 

 

Il seguente piano è suddiviso in due sezioni. 

La prima parte comprende le seguenti azioni: 

a) rilevazione dei bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi evolutivi specifici, 

svantaggio socio-economico, linguistico e culturale e altre difficoltà che 

richiedono un intervento speciale) 

b) risorse professionali specifiche 

c) coinvolgimento docenti curricolari 

d) coinvolgimento personale ATA 

e) coinvolgimento famiglie 

f) rapporti con servizi sociosanitari territoriali e istituzioni, con CTS/CTI 

g) rapporti con privato sociale e volontariato 

h) formazione docenti. 

La seconda parte del documento comprende gli obiettivi di incremento 

dell’inclusione  proposti per l’anno scolastico successivo verso i quali tenderanno 

le scelte della scuola e degli insegnanti nella realizzazione dell’intervento 

inclusivo. 



Piano Annuale per l’Inclusione 
 

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 
 

 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3)  

➢ minorati vista 1 

➢ minorati udito  

➢ Psicofisici 15 

2. disturbi evolutivi specifici  

➢ DSA 3 

➢ ADHD/DOP  

➢ Borderline cognitivo  

➢ Altro  

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente)  

➢ Socio-economico-culturale 1 

➢ Socio-ambientale  

➢ Linguistico 2 

➢ Disagio comportamentale/relazionale  

➢ Altro   

Totali 22 

  

N° PEI redatti dai GLO  16 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di 
certificazione sanitaria 

3 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 
sanitaria  

3 

*In fase di certificazione definitiva bloccata a causa della pandemia da COVID-19 
**La famiglia ad oggi non ha provveduto a completare l’iter per ottenere la certificazione   

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate 
in… 

Sì / No 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

SI 

AEC  Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

 Attività laboratoriali 
integrate (classi aperte, 
laboratori protetti, ecc.) 

SI 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

SI 

Funzioni strumentali / coordinamento  SI 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  SI 

Psicopedagogisti e affini  SI 



esterni/interni  

Docenti tutor/mentor  NO 

Altro:  NO 

 

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI SI 

Rapporti con famiglie SI 

Tutoraggio alunni SI 

Progetti didattico-
educativi a prevalente 
tematica inclusiva 

SI 

Altro:   

 

D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili SI 

Progetti di inclusione / laboratori 
integrati 

NO 

Altro:   

E. Coinvolgimento famiglie 

Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva 

SI 

Coinvolgimento in progetti di 
inclusione 

SI 

Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità 
educante 

NO 

F. Rapporti con servizi 
sociosanitari territoriali e 
istituzioni deputate alla 
sicurezza. Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati sulla disabilità 

SI 

Accordi di programma / protocolli di 
intesa formalizzati su disagio e simili 

NO 

Procedure condivise di intervento 
sulla disabilità 

SI 

Procedure condivise di intervento su 
disagio e simili 

SI 

Progetti territoriali integrati NO 



Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

SI 

Rapporti con CTS / CTI SI 

G. Rapporti con privato 
sociale e volontariato 

Progetti territoriali integrati  

Progetti integrati a livello di singola 
scuola 

SI 

Progetti a livello di reti di scuole  

H. Formazione docenti 

Strategie e metodologie educativo-
didattiche / gestione della classe 

SI 

Didattica speciale e progetti 
educativo-didattici a prevalente 
tematica inclusiva 

SI 

Didattica interculturale / italiano L2 SI 

Psicologia e psicopatologia dell’età 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, 
ecc.) 

SI 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali…) 

SI 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 
inclusivo 

   X  

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 
aggiornamento degli insegnanti 

  X   

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi 
inclusive; 

    X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno 
della scuola 

    X 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno 
della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

   X  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 
attività educative; 

    X 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione 
di percorsi formativi inclusivi; 

   X  

Valorizzazione delle risorse esistenti     X 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per 
la realizzazione dei progetti di inclusione 

 x    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini 
di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 x    

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 
scolastici 
 
 
 

Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno 



 

 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa 
cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 
 

La scuola che, attraverso il Dirigente Scolastico, che dirige e coordina tutta l’attività, prende visione 

del PdP e lo firma, il Referente per la disabilità, che nei propri settori svolgono competenze di tipo 

organizzativo, progettuale e valutativo, i docenti per le attività di sostegno, con funzione di 

mediazione fra tutte le componenti del consiglio di classe coinvolte nel processo di integrazione, i 

coordinatori di classe, che sono responsabili della documentazione che dovrà essere consegnata al 

Dirigente Scolastico, i docenti che scelgono le metodologie, gli strumenti compensativi e le misure 

dispensative,  ha il compito di:  

- Implementare una procedura interna di segnalazione del disagio, basata su una prima 

osservazione da parte dei docenti di classe e sull’intervento successivo delle figure interne di 

riferimento (FF.SS., Dirigente, psicopedagogista, ecc.);  

-  Effettuare l’osservazione e fornire, attraverso strumenti di rilevazione (relazioni, schede, ecc.) 

gli elementi necessari all’avvio degli interventi; 

-  Sensibilizzare la famiglia a collaborare, elaborando un progetto educativo condiviso e 

invitandola a farsi aiutare, attraverso l’accesso ai servizi (ASL e/o servizi sociali). 

 

 
Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti 
 

Si prevede, compatibilmente con le risorse finanziarie, di fornire ai docenti curricolari e ai docenti 

di sostegno corsi di formazione interna e/o esterna sui temi di inclusione e integrazione e sulle 

disabilità presenti nella scuola. Lo scopo è quello di promuovere modalità di formazione affidate 

alla partecipazione degli insegnanti, coinvolti non come semplici destinatari, ma come 

professionisti che riflettono e attivano modalità didattiche orientate all’integrazione efficaci nel 

normale contesto del fare scuola quotidiano. 

Corsi di formazione per gestire una Didattica Inclusiva mediante l’utilizzo  della didattica a 

distanza. 

 

 
Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 
 

- Presenza di criteri condivisi per la valutazione di tutti gli alunni nella scuola primaria e nella 

scuola secondaria di 1° grado (si veda PTOF dell'Istituto).  

- Presenza di criteri condivisi per la valutazione degli alunni con disabilità e con DSA. Nella 

valutazione degli alunni da parte degli insegnanti è indicato, sulla base del piano educativo 

individualizzato, per quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici e quali 

attività integrative e di sostegno siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei contenuti 

programmatici di alcune discipline. Nella scuola dell’obbligo la valutazione deve essere 

finalizzata a mettere in evidenza il progresso dell’alunno e deve essere effettuata in rapporto 

alle potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali. Gli insegnanti stabiliscono obiettivi 

educativi, cognitivi e comportamentali, tenendo presenti le difficoltà manifestate e calibrando 



le richieste in relazione ai singoli alunni e alle specifiche patologie.  

 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
 

- GLI prevede incontri periodici tra gli insegnanti specializzati e curriculari della scuola 

dell'infanzia, primaria e secondaria per adottare linee di intervento e strategie comuni a tutti gli 

ordini di scuola, al fine di garantire un'effettiva ed efficace integrazione relazionale e didattica degli 

alunni con BES.  

- Presenza modelli PEI e PDP condivisi – su proposta dei gruppi di lavoro e della commissione H i 

docenti si sono espressi favorevolmente rispetto all'adozione di un unico modello di PEI e PDP 

comuni a tutti gli ordini di scuola.   

- GLO  Per gli alunni disabili, all'inizio dell'anno scolastico viene costituito un gruppo di lavoro 

sull’handicap operativo composto, da almeno un rappresentante degli insegnanti di classe, 

dall'insegnante specializzato sul sostegno, dagli operatori della ASL che si occupano del caso, dai 

genitori (o dai facenti funzione) e da qualunque altra figura significativa che operi nei confronti 

dell'alunno. Per esercitare le sue funzioni di competenza, il gruppo: elabora il Piano Educativo 

Individualizzato o almeno individua e coordina le "linee di fondo" del PEI; verifica in itinere i 

risultati e, se necessario, modifica il PEI. 

 
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 
 
Si prevedono attività di collaborazione e cooperazione con gli specialisti della ASL ed in particolare 

con gli operatori del consultorio familiare presente sul territorio. 

 
Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
 

● Condivisione del patto di corresponsabilità con le famiglie all'inizio dell'anno scolastico.  

● Valorizzazione del ruolo delle famiglie nella progettazione delle attività educative e del PAI. 

 ● Presenza dei rappresentanti dei genitori nei diversi consigli di classe, di interclasse, di 

intersezione e nei GLH.  

● Condivisione di PEI e PDP con i genitori degli alunni con disabilità e con DSA. 



 
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi; 
 

La nostra scuola, così come sancito dalla Costituzione, vuole garantire e promuovere la dignità e 

l’uguaglianza di tutti gli studenti “senza distinzione di sesso, di lingua, di religione, di opinioni 

politiche, di condizioni personali e sociali, impegnandosi a rimuovere gli ostacoli di qualsiasi natura 

che possano impedire il pieno sviluppo della persona umana”. La sfida educativa che l’Istituto si 

pone è quello di concepire l’inclusione come una qualità imprescindibile di contesto, da strutturare 

in modo dinamico e flessibile, per comprendere e dar voce alla diversità di conoscenze, 

competenze, capacità e culture. La nostra Offerta Formativa assume quindi come obiettivo 

fondamentale l’educazione ad una cittadinanza attiva, promuove azioni ed esperienze di civiltà e 

democrazia e si attiva per accogliere ed ospitare tutte le diversità opponendosi a che queste possano 

scivolare verso le disuguaglianze. Il percorso implica che possono essere superati gli ostacoli 

all’apprendimento e alla partecipazione di ogni alunno e migliorare i risultati educativi. Le azioni 

messe in campo, perciò, sostengono lo sviluppo di una visione comune rispetto alle finalità del 

curricolo, a partire dal riconoscimento dell’importanza delle differenze presenti tra gli studenti e 

della loro traduzione in attività che siano in grado di promuovere gli apprendimenti e al tempo 

stesso le relazioni, proprio attraverso la valorizzazione di tali diversità. 

 

 

 
Valorizzazione delle risorse esistenti 
 
L’Istituto ha già una consolidata tradizione nell’accoglienza di alunni diversamente abili e, da 

alcuni anni, nell’accoglienza di alunni con DSA. Si intende sfruttare tali esperienze per favorire 

l’inclusione. 

 

 
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione 
dei progetti di inclusione 
 
Una volta appurata la peculiarità degli alunni BES presenti, la scuola avrà cura di predisporre 

opportuni progetti di inclusione, che prevedono l’acquisizione e la distribuzione di risorse 

aggiuntive, ove disponibili. 

 

 
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo 
 
La continuità tra ordini di scuola risponde all'esigenza di garantire il diritto dell'alunno ad un 

percorso formativo organico e completo, si esplica nello sforzo di predisporre tutte le possibili 

strategie per prevenire le difficoltà che possono insorgere nel momento di ingresso nel sistema 

scolastico e nel passaggio tra gli ordini scolastici, mira a valorizzare le competenze già acquisite 

dall'alunno, riconoscendo nel contempo la specificità e la pari dignità educativa di ciascuna scuola. 



Nella consapevolezza di dover attuare un progetto coerente ed efficace, i docenti attuano percorsi di 

continuità, organizzati e definiti nei contenuti e nei tempi di sviluppo. 

In un contesto sociale sempre più complesso, la scuola ha il dovere di favorire l’orientamento di 

ciascuno, di promuovere l'iniziativa del soggetto per il suo sviluppo fisico, psichico e intellettuale, 

di porlo nelle condizioni di definire e conquistare la personale identità di fronte agli altri e di 

rivendicare un proprio ruolo nella realtà sociale, culturale e professionale. Vanno perciò individuati 

dei percorsi che facciano emergere e valorizzare le specifiche potenzialità e attitudini di ciascun 

alunno. 
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